
l ' U n i t à / miriadi 9 gennaio 1979 

L'Iran resta completamente paralizzato dagli scioperi 
( • % 

Già in crisi il governo Baktiar 
Il generale Jam rinuncia al portafoglio della Difesa - Ritardata la presentazione 
del governo in Parlamento - Imponenti manifestazioni contro lo scià nel paese 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Tabriz sta 
bruciando: la stessa radio i-
raniana parla di centinaia di 
incendi. A Qom si è svolta 
una delle più imponenti ma
nifestazioni della storia di 
questa città santa, con alla 
testa gli esponenti religiosi. A 
iMasciad — isolata — è quasi 
« territorio liberato > da 
quando l'esercito si è ritirato 
un milione di persone so
no sfilate sotto la neve. In 
tutte le altre città dell'Iran 
l'adesione alla giornata di 
lutto indetta dall'opposizione 
è stata totale e la gente è 
.scesa pei le strade. Teheran 
si 6 fermata completamente 
per il secondo giorno di se
guito ed è stata percorsa da 
centinaia di cortei formatisi 
.•pontaneamente in ciascun 
quartiere, al grido di « Via lo 
.->cià e via la dinastia » e di 
.' Baktiar boia ». La tensione 
e gli scontri sono stati più 
violenti di quelli di domenica 
e ri sono state anche vittime. 

E' il bilancio eloquente del
la seconda giornata di e nor
malità * dalla presentazione 
Hlo scià del governo Baktiar. 
Oltretutto, Baktiar presenterà 
il governo al Parlamento gio
vedì anziché ieri, come era 
stato annunciato in un primo 
momento, perché il generale 
Jam, designato alla difesa, ha 
rifiutato di farne parte. Ep
pure Baktiar e i suoi «con
siglieri » americani contavano 
molto sulla capacità del nuo
vo esperimento di quietare le 
acque e dividere 1 opposizio
ne. Avevano ritirato i carri 
ai mali e probabilmente ordi
nato all'esercito di interveni
re il meno possibile. Avevano 
cercato di svuotare lo 
« sciopero totale » e la « gior
nata di lutto * sovrapponen
dovi l'adesione del governo 
— sia domenica che ieri ~ 
per «commemorare i marti
ri ». proprio così dice il co
municato ufficiale — di Ma-
sciad, Qazvin. Kermanscia e 
altre zone del paese. Conti
nuano a far dire ai giornali 
più addomesticati che Bazar-
gan è andato a trattare con i 
lavoratori del petrolio su de
lega di Baktiar, mentre tutti 
sanno che vi è andato per 
espressa delega di Komeini, 
neanche per delega del Fron
te nazionale. Hanno spostato 
alle 11 U coprifuoco nella ca
pitale e l'hanno tolto a Sci-
raz. E soprattutto sono riu
sciti a far dire allo scià in 
persona che si sarebbe levato 
di torno, sia pure per « un 
perìodo di riposo ». 

A questo proposito, conti- ! 
nuano a circolare voci che ne ! 
danno .per imminente la par
tenza, compresa quella se
condo cui c'è già un aereo 
imperiale pronto a decollare 
dall'aeroporto militare di 
Teheran. Sarebbe pronto an
che l'elenco dei membri del 
consiglio di reggenza costitui
to dai presidenti dei due ra
mi del Parlamento, del pre
sidente della Corte suprema, 
dal ministro della Corte im
periale e da altri quattro 
personaggi, di cui due scelti 
dallo scià e due da Baktiar. 
Sangiabi ha comunque rifiu
tato di presiederlo. Tra le 
fughe all'estero, c'è anche 
quella del capo della polizia 
di Teheran. 

Ma la tattica del governo 
non sembra aver dato finora 
alcun frutto. L'opposizione 
resta unita su obiettivi ben 
più avanzati della soluzione 
Baktiar. Komeini, il cui si
lenzio era stato ad un certo 
punto strumentalmente in
terpretato come « possibili
smo » verso il suo tentativo. 
ha invitato i dipendenti dei 
ministeri a non obbedire ai 
nuovi ministri. < illegali > 
come quelli che li avevano 
preceduti. La esasperazione 
popolare cresce col crescere 
della sensazione di esser* 
stati ingannati persino sulla 
promessa di partenza dello 
scià. E la situazione econo
mica — che resta U principa
le ostacolo alla sopravvivenza 
di qualsiasi governo che non 
-.i fondi sull'appoggio popola
re — non dà segni di miglio
ramento. Sempre paralizzate 
le banche e ì servizi pubblici. 
nterrotte le attività produtti
ve. chiusi i negozi, si conti-
-ìua a scivolare verso il mo
mento in cui verranno a 
mancare anche i generi ali
mentari. 

Non va meglio per il petro
lio. A quattro giorni dall'ap-' 
pello di Komeini perché fos
se garantita la produzione 
per il fabbisogno interno, dai 
rubinetti escono non piò di 
200 250 mila barili al giorno. 
mentre per il solo consumo 
nazionale ne occorrerebbero 
più di un milione, tenuto 
'ronto anche del fatto che 
siamo in inverno. Tra i pozzi. 
sembra che siano entrate in 
("unzione solo due unità, ad 
Ahwaz e a Manin. Tra le raf
finerie. è escluso che l'im
pianto di maggiori dimensio
ni, quello di Abadan, ripren
da a pieno regime. 

Siegmund Ginzbtrg 

Esplode una petroliera in Irlanda: 50 i morti 
DUBLINO — Una petroliera 
francese è esplosa nelle pri
me ore di ieri mattina nel 
porto di Bentry Bay (Irlanda 
sud-occidentale) e si teme 
che almeno 50 persone, fra 
membri dell'equipaggio e la
voratori portuali, siano ri
maste uccise. 

La petroliera, la « Betelgeu-
se » apparteneva alla « Com
pagnie Navale des Petroles », 
del gruppo Total, ed aveva 
una stazza di circa 62.000 
tonnellate. L'esplosione ha 
spaccato la nave In due parti, 
inviando rottami infuocati e 

fiamme tutto intorno. 
L'esolosione è avvenuta al

l'I ieri mattina ora locale Co
re 2 Italiane). La « Betelgeu-
se » aveva un equipaggio di 
42 persone. 

Un incendio sarebbe all'o
rigine dell'esplosione che ha 

distrutto la petroliera france
se secondo le prime indica
zioni, sarebbe divampato po
ro dopo la mezzanotte (loca
le), 

NELLA FOTO: Una immagine 
I della petroliera in fiamme 
I nel porto di Bentry Bay. 

Sui colloqui ad Atene tra le due delegazioni 

Il comunicato PCI-PC di Grecia 
Le questioni dell'allargamento della CEE e della sicurezza nel Mediterra
neo - Fitta serie di contatti - Incontro con il vice-premier Papaconstantinou 

Nostro servizio 
ATENE —'Le ' questioni dell'allargamento della CEE 
alla Grecia e della sicurezza e coopta azione nel Mediter
raneo. nonché lo sviluppo delle relazioni tra i due paesi 
vicini e tra le forze democratiche italiane e greche 6ono 
stati i punti su cui si è concentrata dal 2 al 6 gennaio 
i'attività ad Atene della delegazione del PCI. composta 
dei compagni Gian Carlo Pajetta, Michele Ventura e 
Vittorio Orilia. Su questo insieme di problemi è st?to 
altresì vivissimo l'interesse di tutte le forze politiche 
greche e della stampa della capitale, che ha mantenuto 
l'argomento in prima pagina per tutta la durata della 
visita della delegazione. 
- Con i compagni del Partito comunista di Grecia, come 

appare dal testo del comunicato ufficiale (che pubbli
chiamo a parte), la discussione è stata ampia e appro
fondita. Non si è mancato di verificare resistenza di 
divergenze di opinione su problemi del icovirnenlo comu
nista internazionale e su questioni specifiche di politica 
internazionale, ma l'accento è stato lai<5am&nt>2 posto 
sui punti di accordo e sulla utilità di un approfondi
mento delle relazioni tra le organizzazioni di partito, 
continuando il lavoro già iniziato con la delegazione di 
amministratori comunisti italiani che già ha visitato la 
Grecia. La delegazione italiana ha avuto modo di con
statare. nel corso dei suoi incontri con le organizzazioni 
di Atene e di Pireo, l'esistenza di uno sforzo organizza
tivo reale e importante tra i lavoratori greci. 

Molto importanti sono stati anche gli incontri con 
l rappresentanti delle altre forze politiche greche, in 
particolare con il nresidente del PASOK Arw*.»T>as P*nan-
dreu, e con il vicepresidente del Consiglio Papaconstanti
nou, di «Nuova denioci&vM*». aicuntri prt-{**r«u a.ilto 
stesso PC di Grecia. Con Papandreu vi è stato un largo 

giro d'orizzonte sulle possibilità di collaborazione in fu
turo tra comunisti italiani e socialisti greci e, pur tra 
differenze su problemi concreti, ad esempio sulla CEE. 
è stata sottolineata l'importanza di un'azione comune 
per la difesa dei lavoratori in Europa occidentale, specie 
se, nella piena autonomia di decisione delle forze della 
sinistra greca, si realizzerà l'allargamento della CEE 
alla Grecia. Ma è stato specialmente sulle prospettive del 
socialismo in Europa occidentale e sui problemi della 
sicurezza nel Mediterraneo che le convergenze sono 
emerse nella conversazione tra Gian Carlo Pajetta e 
Papandreu. 

Con il vice presidente del Consiglio Papaconstantinou. 
che ha ricevuto la delegazione italiana nel suo ufficio al 
Parlamento, la conversaaione si è svolta principalmente 
sulle questioni dei rapporti tra i due paesi, e sulle possi
bilità' di azione comune che si prospettano sia nel qua
dro dell'allargamento della Comunità sia della comune 
azione per la sicurezza e la cooperazione nel Mediterra
neo. La delegazione del PCI ha espresso la posizione e le 
iniziative del partito su entrambe le questioni, nel qua
dro di un atteggiamento comune alla grande maggio
ranza delle forze democratiche italiane, che vedono nella 
Grecia un necessario alleato per una più incisiva azione 
dei paesi del Mediterraneo in Europa. 

Infine, la delegazione del PCI ha rivolto l'invito a 
partecipare ai lavori del prossimo Congresso del partito. 
oltre che al PC di Grecia e al PASOK e personalmente 
a Papandreu. anche al Partito comunista greco dell'in
terno e all'EDA (l'organizzazione della sinistra demo-
erptica greca presieduta da Iliou). nel corso di incontri 
svoltisi nelle sedi di queste due ultime organizzazioni. 
L'invito è stato da tutti accettato con calore. 

ATENE — Questo 11 testo 
del comunicato sui colloqui 
fra PCI e PCG: «Le dele
gazione del PC* C'ìar^'a 
dei compagni Gian Carlo 
Pajetta, della direzione e 
della segreteria, Michele 
Ventura del CC e Vittorio 
Orilia detta Sezione esteri, 
è stata ricevuta da una de
legazione del Partito comu
nista di Grecin. romp"**a 
dei compagni Harilaos Fio-
rakir segret-rio cenerai" • fi 
CC del partito, dei membri 
dell'ufficio politico Antonis 
Ambatielos e Grigoris Fio-
rakit. dal responsabile dello 
Ufficio internazionale e 
membro del CC Oresti* Ko-
lozof, di Christos Logaras, 
membro del CC e Nikos Kot-
zias, membro candidato del 
CC. Tra le due delegazioni 
ha avuto luogo uno scam
bio di informazioni sulla si
tuazione politica e sulla at
tività dei due partiti nei ri
spettivi paesi, nonché uno 
scambio di vedute su que
stioni di comune interesse 
per guanto riguarda il mo
vimento operaio e comunista 
internazionale, e sulla situa
zione internazionale in gene
re. La discussione si è svol
ta in un'atmosfera cordiale 
amichevole e fraterna ». 

< Le due delegazioni han
no concordato nel rilevare, 
che pur nelle differenze che 
esistono sulla questione del
la CEE, a proposito delle 

quali è stata colta l'occa
sione per un chiarimento del
le reciproche posizioni, si 
realizzerà in ogni caso la 
cooperazione tra i due par
titi per coordinare fazione 
nella lotta in difesa degli in
teressi dei lavoratori e più 
in generale delle libertà de
mocratiche in Europa ». 

« La delegazione del PCG 
ha informato la delegazio
ne del PCI sulla lotta dei 
comunisti greci in difesa de
gli interessi vitali del po
polo greco, per liberare il 
paese dalla dipendenza im
perialistica, per la pace e la 
democrazia, e infine sugli 
sforzi intesi a creare una 
larga alleanza tra le forze 
democratiche e patriottiche 
della Grecia per opporsi al
la politica autoritaria del 
governo e per realizzare una 
politica democratica e popo
lare sul piano interno ed e-
sterno. La delegazione del 
PCI ha espresso la sua sod
disfazione per la visita in 
Grecia, a conferma del raf
forzamento dei tradizionali 
legami internazionalisti di a-
mietzia e cooperazione da 
lungo tempo esistenti tra i 
due partiti ». 

« Le due delegazioni hanno 
espresso le comuni preoccu
pazioni per i pericoli che la 
situazione nel Medio Orien
te e nel Mediterraneo orien
tale comporta per la pace e 
hanno sottolineato la neces
sità di una lotta comune di 
tutte le forze democratiche 

per la soluzione dei proble
mi cruciali di questa regio
ne. Hanno altresì manifesta
to il toro appoggio alla giu
sta lotta del popolo ciprio
ta e a una soluzione della 
fiucst'r'ne cinr/ofrr nel aua-
dro delle risoluzioni della 
ONU per la suUaguardia 
dell'indipendenza nazionale, 
della sovranità e delta inte
grità territoriale delta re
pubblica di Cipro ». 

« Sono state egualmente 
espresse preoccupazioni per 
te minacce di conflitti che e-
sistemo in molte parti del 
mondo, per la continuazio
ne e l'intensificazione della 
politica di armamenti nu
cleari e di ogni altro genere 
e per l'incertezza che perma
ne in aree che interessano 
da vicino l'Italia e la Grecia, 
mentre l'Iran e ora anche la 
Turchia vivono in una si
tuazione di crescente disor
dine politico e sociale e di 
oppressione poliziesca. Le 
due delegazioni si sono di
chiarate favorevoli a una so
luzione dette divergenze gre
co-turche sulle questióni del
l'Egeo sulla base del rispet
to della indipendenza nazio
nale e dell'integrità territo
riale dei due Stati, del dirit
to internazionale o dell'Atto 
finale della Conferenza di 
Helsinki. Esse si sono altre 
sì dichiarate favorevoli alla 
giusta causa dei popoli ara
bi e per una soluzione della 
questione del Medio Oriente 
che si basi sul ritiro delle 

V. O. 

forze armate israeliane dai 
territori arabi occupati dal 
1967, sul riconoscimento del 
diritto del popolo arabo di 
Palestina a creare un pro
prio Stato indipendente e sul 
riconoscimento e sulla ga
ranzia della sicurezza per 
tutti gli stati della regione ». 

« Di fronte agli sforzi che 
forze reazionarie internazio
nali svolgono per limitare la 
distensione e la cooperazio
ne internazionale, le due de
legazioni hanno espresso la 
loro ferma decisione di con
tinuare la lotta per contri
buire alto sviluppo del pro
cesso di distensione, di sicu
rezza e di cooperazione in 
Europa, nel Mediterraneo e 
in tutto il mondo. I due par
titi svilupperanno special
mente la loro cooperazione 
per fare del Mediterraneo 
un mare di pace e di coo
perazione tra i popoli. Le 
due delegazioni hanno an
che espresso la loro piena 
solidarietà con i popoli del
l'Africa meridionale nella lo
ro lotta contro il coloniali
smo e il razzismo, per l'in
dipendenza e il progresso so
ciale ». 

« Le delegazioni dei due 
partiti hanno infine espres
so il loro desiderio di con
tinuare e rafforzare le ami
chevoli relazioni esistenti e 
altresì di veder sviluppare i 
rapporti tra VItalia e la Gre
cia e tra le forze democrati
che e popolari dei due 
paesi ». 
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Ossolo discute l'aumento 
degli scambi con Tirana 

TIRANA — Il ministro del commercio estero italiano. Ri
naldo Ossola. giunto domenica a Tirana in visita ufficiale, 
ha cominciato ieri 1 suoi colloqui con le autorità albanesi 
Ossola ha partecipato in particolare alla riunione della 
commissione mista italo-albanese che si occupa appunto 
dei problemi degli scambi commerciali bilaterali. 

AI suo arrivo, Ossola è stato accolto dal ministro alba
nese del commercio estero, Nedin Hoxha. Il rappresentante 
albanese ha espresso l'auspicio che sia possibile incremen
tare ancora 1 rapporti commerciali • tra i due paesi, riba
dendo la formula che — secondo gli albanesi — deve sera 
ore presiedere ad ogni espansione delle relazioni commer
ciali: lo sviluppo degli scambi deve cioè basarsi sul mutuo 
vantaggio e sulla reciprocità. 

Negli incontri di ieri, sono state considerate le richieste 
albanesi per l'aumento dei loro contingenti di esportaaione 
verso lltalia e, dall'altro lato, le possibilità di forniture 
industriali e tecniche italiane per l'Albania. 

La visita di Ossola, la prima visita di un ministro della 
Repubblica italiana in Albania, si concluderà oggi. 

Il segretario dell'ONU 
è fn visita all'Avana 

Dal •ostro ctmsfwadcate _ 
L'AVANA (n .c ) — n segretario generale dell'ONU. Kurt 
Waldheim, è arrivato domenica all'Avana per una visita 
ufficiale a Cuba che durerà quattro giorni. 

Prima di arrivare a Cuba il segretario generale dell'ONU 
ha visitato nel giorni scorsi il Messico e la Glamaica. In 
Messico, Intervistato dall'agenzia di stampa cubana «Prensa 
Latina». Kurt Waldheim ha dichiarato: «Voglio affron
tare all'Avana con il presidente Fide! Castro i problemi più 
urgenti e più gravi della situazione politica, sociale ed 
economica mternasionale. discutere i temi più importanti 
delle relation! fra i paesi industrializzati e quelli in via di 
sviluppo, e le questioni legate all'urgenza di creare un 
nuovo ordine economico internazionale». 

Waldheim ha anche annunciato che parteciperà alia 
sesta conferensa dei paesi non-allineati, che ai terrà al
l'Avana il prossimo settembre, 

Durante la sua permanensa al'Avana, Waldheim incon
trerà i massimi dirigenti del governo cubano. E* la prima 
volta dopo la crisi dei missili del 1082 che un segretario 
generale dell'ONU compie una visita ufficiale a Cuba. 

Cambogia 
vrebbe « sorvolato * la Thai
landia all'andata e al ritor
no» • (il che, tuttavia, non 
significa molto: Poi Pot. Jeng 
Sary, ecc. hanno certo ab
bandonato Phnom Penh e 
potrebbero aver compiuto un 
rapido viaggio in Cina e poi 
essere rientrati in Cambogia). 
Si è appreso, inoltre, che al
cune centinaia di consiglieri 
militari cinesi provenienti 
dalla Cambogia avrebbero 
raggiunto (insieme ai diplo
matici evacuati da Phnom 
Penh) la frontiera con la 
Thailandia, nella regione di 
Aranyapratbet. dalla quale si 
accingerebbero a ripartire di
rettamente per Pechino. 

Intanto, la Cambogia sarà 
governata — ha comunicato 
la radio dei Fronte — da un 
Consiglio rivoluzionario del 
popolo del Kampuchea 
(Cambogia), di cui Heng 
Samrin è stato nominate 
presidente. Heng Samrin sari 
affiancato da altri 7 dirigenti. 
fra i quali Mun Sen. cui è 
stata affidata la responsabili
tà degli ATfari esteri, e Chea 
Sim. che è stato designato 
responsabile per gli Affari in
terni. La Difesa è stata affi
data a Bon Sovang, l'Infor
mazione a Chew Sadar, l'E
ducazione a Chang Sen. la 
Sanità e gli Affari sociali al 
dottor Su Vong, l'Economia 
a Mak Dabun. Ad eccezione 
di Chea Sim (vice-presidente 
del CC del Fronte) e Mun 
Sen. gli altri membri del 
Consiglio rivoluzionario non 
sono personalità « conosciute 
dai*li esperti di Bangkok >. 

A proposito della richiesta 
di convocazione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU avan
zata nei giorni scorsi dal go
verno Poi Pot — Jeng Sary. 
il presidente del Consiglio ri
voluzionario del popolo Heng 
Samrin. ha inviato un tele
gramma al presidente del 
Consiglio di Sicurezza nel 
quale dichiara che la riunio
ne richiesta dalla e cricca di 
Poi Pot costituisce una fla
grante interferenza degli af
fari interni del Kampuchea 
e una violazione dei principi 
della carta delle Nazioni Uni
te *. Il telegramma sottolinea 
che il regime della cricca di 
Poi Pot ha cessato di esiste
re domenica alle 13.30 loca
li ». e che il « consiglio della 
rivoluzione controlla tutto il 
territorio cambogiano *. 

Il programma del nuovo 
governo è stato diffuso poche 
ore dopo la liberazione di 
Phnom Penh. 

La finalità immediata in 
esso enunciata è quella di 
e porre fine alla discrimina
zione contro la popolazione, 
praticata dal regime di Poi 
Pot e Jeng Sary ». 

cTutti i cittadini cambo
giani che vivono nelle zone 
liberate sono eguali — si leg
ge nel programma — ed 
hanno eguali diritti e doveri 
in campo politico, economico 
e sociale, indipendentemente 
dalla località dove lavoravano 
o servivano sotto il regime 
precedente. Alla gente verrà 
consentito di fare ritorno alle 
famiglie nei villaggi natii, o 
di scegliersi nuove località 
dove risiedere, a seconda del
le preferenze ». 

Si prevede inoltre e l'aboli
zione di tutti gli organismi 
amministrativi costituiti dal 
regime reazionario. Verranno. 
in loro sostituzione, costituiti 
Comitati popolari di auto-go
verno, per espletare le fun
zioni amministrative. per 
spiegare e mettere in atto il 
programma del Fronte e per 
mantenere l'ordine e la sicu
rezza ». 

Il documento afferma che 
«ogni cittadino ha il diritto 
di muo\-ersi liberamente nella 
zona liberata » del paese. 
« Coloro che abbiano lavorato 
nell'amministrazione del vec
chio regime, o abbiano mili
tato nell'esercito nemico ed 
abbiano poi abbandonato il 
servizio per passare dalla 
parte della zona liberata. 
tornati alle loro famiglie 
godranno di tutti i diritti ci
vili». 

Ogni caso di queste perso
ne — spiega il programma — 
verrà considerato individual
mente da « competenti » Co
mitati pooolari di =»uto-g<v 
verno, «che accerteranno il 
grado di sincerità del deside
rio di queste persone di stare 
insieme alla loro gente » 

Fra le finalità enunciate 
dal programma politico sono 
anche il rispetto dei «costu
mi di tutte ìf na/Vwiljt* e 
soprattutto quelli delle mino
ranze nazionali, nonché dei 

monumenti culturali». 
In campo economico, il 

programma prevede « una 
giusta distribuzione di fondi 
e la consegna a tutti ì citta
dini di cibo, abiti e allog
gio». 

« Per assicurare il tenore di 
vita voluto — si legge ancora 
— vengono costituite nelle 
regioni liberate, squadre per 
la produzione agricola per 
organizzare la cura del rac
colto f» l'accumulo de'Ie mes 
si sul suolo attualmente col
tivato. Il raccolto viene di
stribuito in base al lavoro 
svolto. Agli inabili ai lavoro e 
agli orfani viene fornita l'as
sistenza necessaria ». 

n programma sociale del 
nuovo regime ìndica anche il 
ripristino delle scuote per i 
bambini dai 7 ai 10 anni di 
età, e l'adozione di provve
dimenti tesi alla graduale e-
liminazione deU'aoalfabeti-

stno. I comitati popolari a-
vrarmo anche l'incarico di 
« e'evare il livello culturale e 
politico della popolazione». 

Quanto alla diresa territo
riale, «dovranno essere isti
tuti repirti ai di), MI:, sa e 
di milizia, sottoposti ai Co
mitati popolari di auto-go
verno ». » 

Il Fronte si impegna'con il 
popolo a costruire « una 
Cambogia pacifica, indipen
dente, democratica, non alli
neata e in marcia verso il 
socialismo >. 

Il testo si conclude sottoli
neando che il Fronte ha lot
tato per «liberare completa
mente il paese dall'odiosa 
cricca lorda di sangue e dai 
suoi benefattori egemonisti 
stranieri! » (3i tratta di una 
evidente allusione ostile alla 
Cina) e con un appello ai 
dipendenti civili e militari 
del vecchio regime a « passa
re dalla parte della rivolu
zione ». 

Sihanuk 
la scena politica, sono disgu
stato ») e chiederà asilo poli
tico in Cina oppure, < per non 
creare problemi ai miei amici 
cinesi », potrebbe ritirarsi in 
Francia, in una sua villa sul
la Costa azzurra. 

Come si è detto, Sihanuk 
non ha risparmiato accuse ai 
dirigenti vietnamiti e sovieti
ci. Riferendosi al regime dit
tatoriale filo-americano di 
Lor Noi, ha detto che esso 
« era indipendente soltanto a 
metà », mentre i dirigenti del 
FUNSK entrati domenica a 
Phr.om Penh sono tun go
verno fantoccio al cento per 
cento » e dei « traditori in 
mano all'Unione Sovietica ». 
Dopo taver inghiottito* la 
Cambogia, ha detto ancora 
Sihanuk. sovietici e vietnami
ti « minacceranno la Tailan
dia, e poi ancora la Malaysia 
e Singapore*. Per questo — 
ha detto — egli andrà al-
l'ONU, ma dubita che l'ONU 
possa intraprendere alcuna 
azione concreta per fermare 
€ l'aggressione vietnamita ». 

Venendo a parlare del suo 
atteggiamento verso il regi
me di Poi Pot, egli ha detto 
di condividerne la politica 
estera « di indipendenza nazio
nale » e che continuerà ad 
appoggiarlo finché resterà fe
dele a questa politica. Gli è 
stato chiesto allora come pos
sa continuare a sostenere, sia 
pure in politica estera, un 
regime che ha compiuto « così 
gravi violazioni dei diritti 
umani ». < E' una domanda 
terribile*, ha risposto Siha
nuk. Ed ha aggiunto: « Non 
mi piacciono i khmer rossi, 
non condivido il loro comu
nismo integrale ». Invitato a 
spiegarsi meglio, il principe 
ha detto: « Il popolo non è 
infelice perché la gente è ben 
pagata ed il cibo non è cat
tivo. Tuttavia vorrei che il 
nostro governo desse alla gen
te la possibilità di praticare 
liberamente la sua religione; 
inoltre vorrei che vi fosse 
la possibilità per la gente di 
scriversi l'un l'altro, di ri
cevere posta liberamente* (a 
questo proposito ha ammesso 
che di alcuni suoi stretti pa
renti, inviati in cooperative 
agricole, non sa più nulla, non 
sa nemmeno dove si trovino). 
€ Un'altra cosa che io vorrei 
che il nostro governo permet
tesse — ha proseguito — è la 
possibilità di viaggiare libe
ramente all'interno del Paese 
e non di essere confinati nel
le cooperative *; così come ha 
rivendicato per ogni cittadino 
« il diritto di amare ed esse
re amato, il diritto di sceglier
si una moglie e poter vivere 
con lei*, nonché il diritto 
*ad avere tribunali dove la 
gente possa essere giudicata 
sotto gli occhi di tutti, che 
vi siano avvocati*. Insomma 
— ha concluso — « chiedo i 
più elementari diritti umani 
perché noi non siamo anima
li. non siamo buoi o bufali 
d'acqua, ma siamo persone*. 
Malgrado tutto ciò. il gover
no — ha detto Sihanuk — ha 
realizzato progressi nell'agri
coltura e la gente *è orgo
gliosa di ciò*. 

Circa la sua posizione per

la memoria 
della compagna 

Cesira Fiori 
n ricordo della compagna 

Cesira Pion, scomparsa tre 
anni or sono, è tanto più vivo 
nel cuore dei suoi compagni 
di lotta e dei suoi familiari, 
quanto più la sua figura di 
combattente antifascista e di 
educatrice risalta dalla storia 
delia sua vita. 

I libri di prossima pubbli
cazione, quali « La protago
nista nella Resistenza abruz
zese » e « I nostri animali ». 
pongono In luce l'opera da 
Lei svolta durante la Guerra 
df Liberasione a difesa dela 
popolazione e dei contadini 
dell'Abruzzo. 

Allo scopo di perpetuare la 
sua memoria è stata creata 
la « Fondazione Fiori Cesi
ra ». che ha il compito di 
raccogliere quanto di vivo 
esiste nelle tradizioni popola
ri del Lazio e di ricordare ai 
giovani la lotta contro il fa
scismo. 

I compagni Mario Mam-
mucari, Pietro Grifone, Dona
to Marmi, Sergio e Carlo 
Marturano, Maria Mfchetti, 
Donato Leoni e le loro fami
glie versano 100.000 lire al
l'Unità per onorare la me
moria della cara compagna. 

sonale, Sihanuk ha detto di 
essere stato negli ultimi ire 
anni « agli arresti domicilia
ri », ma di essere stato trat
tato con cortesia e di essere 
stato informato « nelle linee 
generali > sugli affari del Pae
se; ha detto comunque di 
non essersi opposto alla poli-
tica interna del regime *per 
salvare la vita della mia fa
miglia ». 

Tornando all'appoggio della 
Cina al regime di Poi Pot, il 
principe — che in serata è 
stato poi ricevuto da Hua 
Guofeng (Hua Kuo-feng) e 
da Deng Xiaoping per una 
« seduta di lavoro * — ha det
to che certamente la Cina 
continuerà ad aiutare la Cam
bogia con armi e viveri, ma 
richiesto di quali forme in 
concreto prenderanno questi 
aiuti ha risposto: « Non lo so, 
è un segreto di cui non sono 
stato messo a parte, è un se
greto che conosce Poi Pot »; 
il quale Poi Pot ha detto di 
non sapere dove attualmente 
si trovi, ma che *ha lascialo 
Phnom Penh * ed è « al si
curo ». Dopo aver sostenuto 
ancora che il presidente co
reano Kim II Sung «è dalla 
nostra parte » (ma senza for
nire precisazioni) e aver an
nunciato di aver inviato un 
messaggio personale a Tito. 
Sihanuk ha auspicato che si 
allaccino relazioni diplomati
che con gli Stati Uniti e che 
questi € aiutino la Cambogia 
a cacciare i colonialisti viet
namiti ». 

Bimbi 
re le indagini ed il risultato 
delle ricerche virologiche for
nirà elementi sicuri* — ha 
detto il professor Cali anato-
mo-patologo dell'Università di 
Napoli e assessore comunale 
del PCI all'giene. « Purtrop
po — ha aggiunto — a Napo
li e nel Sud in genere non 
esiste nei medici il costume 
di verificare mediante autop
sia la loro diagnosi clinica ». 

Escluso qualsiasi rapporto 
con problemi alimentari o 
idrici a cause di altro gene
re (come ad esempio l'ossi
do di etilene adoperato per 
disinfettare alcuni cannelli del 
reparto di animazione del 
l'ospedale Santobono. dove si 
sono verificati i decessi). la 
ipotesi di lavoro più inquietan
te — avanzata dallo stesso 
Zampieri — è quella di distur
bi immunitari, una ITO tesi che 
apre il vasto problema della 
medicina sociale, che in Ita
lia è ancora tutto da Affron
tare. <La maggior parte dei 
genitori dei bambini mor*- — 
ha detto il compagno Cali — 
è in condizione proletaria o 
sottoproletaria. Si tratta di fa' 
miglie che vivono in appar
tamenti umidi, spesso nove 
persone in due stanze. E' pos
sibile che affezioni respira
torie in questo cato diventino 
letali per gli individui più de
boli ». 

Importante è che sia stata 
esclusa tra le cause quella 
del vaccino: io hanno detto i 
ricercatori dell'Istituto supe 
riore di sanità, sottolineando 
la preoccupazione che il 
drammatico caso dei bambini 
napoletani possa creare una 
specie di psicosi contro i vac 
Cini. Una conferma dell'infon
datezza della ipotesi che vo
leva nella vaccinazione la cau
sa dei decessi viene anche 
da Napoli. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non tutti i bam
bini che sono morti, presen
tando un quadro clinico pres
soché identico (forte alterazio
ne febbrile, stato comatoso e 
decesso) erano stati prece
dentemente vaccinati. Ciò è 
stato riscontrato anche ne
gli ultimi tre casi verificati
si all'ospedale per bambini 
« Santobono »: due bimbi era
no stati vaccinati, il terzo 
no. Appare dunque evidente 
che si tratta di ben altro. 
anche se la mancata indivi
duazione della causa certa 
del male accresce anziché ri
durre le preoccupazioni. la
sciando il campo aperto a 
tutte le ipotesi e quindi ge
nerando comprensibile ansia 
nei genitori con manifestazio
ni allarmanti di tendenze a 
sospendere le vaccinazioni, an
che quelle, come l'antipolio, 
che non sono « sotto accusa ». 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, dr. Vittorio 
Martusciello. che dirige le 
indagini sulle misteriose mor
ti. ci diceva che appare ab
bastanza singolare il fatto che 
decessi di questo tipo si sia
no manifestati soltanto a Na
poli. Gli risulta che. fuori 
regione, un solo caso è stato 
denunciato: a Campobasso. In 
un primo momento i sospetti 
per queste morti furono in
dirizzati sui vaccini usati e 
sulle siringhe del tipo mono-
»iso. E, a un certo punto. 
sembrò che proprio le sirin
ghe dovessero essere le re
sponsabili in quanto sugli 
aghi furono rilevate tracce 
di cianuro. Però questa ipo
tesi fu subito scartata sia per
ché la larghissima diffusio
ne di questo tipo di siringa I 
avrebbe dovuto provocare 
quasi una strage biblica, sia 
perché nessuna delle morti 
presentava le caratteristiche 
di quelle provocate dal cia
nuro (fu stabilito poi che le 
tracce di cianuro erano dovu
te a una soluzione in cui ven
gono immersi gli aghi delle 
siringhe per impedirne l'ossi
dazione • in una percentua i 

le assolutamente innocua per 
i'organismo umano, anche 
quello di un bimbo). 

Lunedi prossimo, intanto. 
tornerà a riunirsi la commis
sione insediata dall'assessora
to regionale alla sanità, la 
quale sta lavorando già dal 
primo insorgere di questo 
< male oscuro » ma finora 
non è approdata a nulla di 
concreto. Le reazioni negli 
ambienti sanitari e le prime 
dichiarazioni sono decisamen
te orientate nel ritenere re
sponsabile di questo letale fe
nomeno un virus non identifi
cato. 

Tutti sembrano escludere 
ogni rapporto di causa ed 
effetto tra vaccinazione e 
morte. Al più, sostengono, la 
vaccinazione deve essere 
considerata come una concau
sa alla stregua di altri sti
moli che possono, come una 
alterazione febbrile, scatena
re il « misterioso male » che 
in poche ore por.a alla morte. 

U perito settore che ha e-
seguito le autopsie dei bimbi 
morti in queste circostanze 
ha detto che un solo elemento 
appare costante in tutti i casi: 
una ipoplasia linfatica che. in 
parole più povere, significa 
uno stato di lieve denutrizio
ne. Siamo in presenza di barn 
bini organicamente più deboli 
rispetto alla norma: ma se 
questo elemento può giustifi
care la loro minore resisten
za al male non consente ugual
mente di scoprirne la causa. 

Intanto, anche se si tratta 
di tutt'altra cosa, dobbiamo 
registrare un altro avveni
mento die si inquadra nel 
panorama non certo confor
tante dello stato delle strut
ture ospedaliere napoletane: 
il reparto maternità dell'ospe
dale Cardarelli, il più grosso 
della regione, è stato isolato 
per il verificarsi di un caso 
di salmonellosi che ha colpi
to una degente. Non vi si ef
fettuano più ricoveri. Le pri
me analisi hanno dato esito 
positivo e ora si sta sotto
ponendo agli esami del caso 
anche il personale sanitario e 
parasanitario. 

l io Gal lo Sergi 

Andreofti 
« informato » 

da Giscard 
sulla Guadalupa 

ROMA — Il presidente fran
cese Giscard D'Estaing invie-
rà oggi a Roma il sig. Jac
ques Wahl, segretario gene
rale dell'Eliseo, per informa
re personalmente il presiden
te Andreotti sull'andamento 
delle discussioni quadriparti
te della Guadalupa. Lo stes
so presidente Giscard D'E
staing aveva dato comunica
zione dell'incarico a Wahl, te
lefonando personalmente al 
presidente Andreotti alla vi
gilia della partenza per l'in
contro della Guadalupa. 

Zangheri 
si è incontrato 
con il sindaco 
di New York 

NEW YORK — Il sindaco 
di Bologna. Renato Zanghe
ri. che si trova negli Stati 
Uniti per tre conferenze uni
versitarie e una serie di ini
ziative promozionali della Re
gione Emilia-Romagna, si è 
incontrato ieri con li sinda
co di New York Edward 
Koch. 

La visita, strettamente di 
cortesia, ha aperto una set
timana di intense attività 
che vedrà la Regione ed il 
suo capoluogo al centro di 
un continuo susseguirsi di 
manifestazioni culturali, non
ché di incontri informativi 
cui sono stati invitati gli 
esponenti dei più diversi set
tori del mondo nuovayorkese. 
La Regione è rappresentata 
dall'assessore per il turismo. 
Romano Punginelli. 

Durante la giornata il com
pagno Zangheri ha presen 
ziato all'inaugurazione di 
urva mostra sullo stile ro
manico nella regione medio 
padana ed ha poi svolto una 
conferenza sulle esperienze 
urbanistiche, sociali e am
ministrative della città di 
Bologna. Entrambe le mani
festazioni si sono svolte nel-
lambito dell'università di New 
York. 
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